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I tempi di realizzazione

Novembre 2016: costituzione del gruppo di 

lavoro; tavoli di programmazione/progettazione 

di insegnanti ed esperti presso il Museo di Calci, 

e di programmazione nelle scuole di riferimento 

tra insegnanti dei due plessi e tra le insegnanti 

delle singole sezioni. 

Da febbraio ad aprile 2017:  Per ogni sezione 

sono stati previsti due interventi didattici al 

Museo, intorno ai quali si è svolta l’attività 

didattica in sezione.

15 giugno: evento conclusivo al Museo dedicato 

alle famiglie, in cui  i genitori, aiutati dai loro figli, 

hanno scoperto le attività museali attraverso la 

modalità della ricerca-azione. 

Dal mese di giugno: i dati raccolti, la 

documentazione fotografica, gli elaborati dei 

bambini e degli insegnanti, sono stati esaminati 

per una riflessione e una valutazione organica e 

complessiva dell’esperienza, tuttora in corso.

I MINERALI

Il tema dei minerali, da sempre 

oggetti affascinanti capaci di 

incantare e far lavorare la fantasia 

dei bambini, è stato trattato a partire 

dalla narrazione di una storia, con 

specifiche caratteristiche, in 

modalità antropomorfa. Attraverso la 

storia i bambini  hanno incontrato 

diversi ambienti: la montagna, il 

ghiacciaio, il torrente, il fiume e la 

spiaggia, seguendo Chicco, 
https://sites.google.com/site/chiccosand/, 

un personaggio che si trasforma 

passando da un ambiente all’altro, 

diventando sempre più piccolo, più 

liscio, più arrotondato. 

La didattica laboratoriale

Durante e dopo il racconto, i bambini hanno lavorato con i sassi e la 

sabbia concentrandosi sulle SOMIGLIANZE di oggetti che sembrano 

molto diversi tra loro e sulle trasformazioni che portano da uno all'altro. 

Nella seconda parte, sempre seguendo la storia del personaggio, sono 

stati invitati ad osservare le DIFFERENZE tra quelli che loro chiamano 

"sassi". Al museo i bambini hanno sperimentato,  pesato, graffiato, 

disegnato i minerali;  si sono accorti che ci sono minerali molto pesanti, 

minerali trasparenti, minerali che luccicano, minerali che si attaccano 

alle calamite, minerali che scrivono sulla carta, eccetera. In sezione 

hanno poi verbalizzato le idee e le scoperte fatte, raccontando e 

raccontandosi, ripercorrendo l’esperienza museale, trasponendo il 

vissuto graficamente su fogli con i colori. 

I bambini incuriositi dai personaggi e dalle loro avventure, si sono avvicinati con entusiasmo 

all'analisi dei diversi minerali . Attraverso l’esplorazione senso-percettiva hanno scoperto alcune 

caratteristiche  (peso, forma, dimensione, consistenza al tatto, facilità alla scalfittura, capacità di 

lasciare una traccia, trasparenza…) dei minerali presenti nella "scatola delle sorprese" fornita dal 

Museo.  Mediante le riflessioni nel momento del circle time, inerenti il confronto tra due tipi di 

minerali, più grande e più piccolo è sorta la necessità di misurare quanto fossero grandi: a tal fine 

è stato utilizzato l’elemento acqua, per capire quanta acqua viene spostata da ogni minerale, 

misurata in uno stesso recipiente. Questo non per misurare con le unità di misura  convenzionali 

quanta fosse l’acqua, ma per capire che lo spostamento maggiore di acqua era dato dalla 

dimensione più grande del minerale. Questa esperienza ha permesso alla maggior parte dei 

bambini di intuire il concetto di volume.
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